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DATI GENERALI DEL PROGETTO 

 

Titolo del progetto WINTIP 

Sottotitolo del progetto Tutti In Presenza 

Ambito del progetto Brescia Città dei Giovani 

 

Periodo di implementazione del progetto Dall’1 gennaio 2022 al 31 maggio 2022 

 

 

ABSTRACT 

 

Descrizione sintetica del progetto  

“WINTIP. Tutti In Presenza” si identifica come la naturale evoluzione del progetto “TIP. Tutti in 

presenza”, promosso nell’Estate 2021 dal Centro Oratori Bresciani e dagli Oratori della città, in 

collaborazione e con il sostegno del Comune di Brescia – Assessorato alle Politiche Giovanili e alle 

Pari Opportunità. In continuità con quanto già sperimentato nel corso dei mesi estivi, il progetto 

si rivolge agli adolescenti che vivono la città, sostenendo azioni di prevenzione e di 

accompagnamento nei confronti dei ragazzi di età compresa tra i 14 e i 18 anni e promuovendo il 

protagonismo giovanile (garantendo in particolare l’apertura di “spazi” e l’organizzazione di 

eventi e proposte loro dedicati).  “WINTIP” nasce dalla consapevolezza, da parte degli attori sociali 

ed istituzionali coinvolti, che le azioni progettuali già sperimentate ed attuate nel tempo estivo, 

non possano essere sufficienti se non inseriti in una progettualità più ampia che continui a offrire 

opportunità ai più giovani in questo delicato tempo di ripresa, soprattutto considerando quanto 

vissuto negli inverni 2020 e 2021. 

In particolare, il progetto si caratterizzerà per due principali linee d’azione: 

1) L’apertura di due “spazi” di aggregazione, socializzazione e cura dell’informalità, 

nell’ottica dell’accompagnamento educativo nei quali è prevista la figura di un adulto 

competente per ogni punto attivato;  

2) L’elaborazione di proposte rivolte agli adolescenti e/o realizzate da essi stessi, 

promuovendo e sostenendone il protagonismo.  

Inoltre, “WINTIP” intende incrociare i progetti “Sabati in città” e “Brescia Città dei Giovani” 

promossi dal Comune di Brescia, in un contesto di animazione educativa di strada. 

Il progetto intende contribuire ad accompagnare i giovani nel loro entusiasmante e difficile 

percorso di crescita e di realizzazione e portare il proprio contributo per rendere Brescia sempre 

più “Città Italiana dei Giovani”.  

 

 



 
 

 

PROGETTO 

 

Analisi dei bisogni e del contesto territoriale 

Negli ultimi mesi, soprattutto quelli invernali compresi tra febbraio e maggio 2020 e tra dicembre 

2020 e maggio 2021, gli adolescenti sono stati tra i principali soggetti sottoposti a condizioni di 

disagio e di sofferenza. Il presente dei ragazzi tra i 14 e i 18 anni, infatti, è stato quasi interamente 

vissuto “online” (a questo proposito basti pensare alle misure imposte dal lockdown, che ha 

fortemente limitato le occasioni di socializzazione in presenza; e alla DAD, che ha ridotto la scuola 

ad una semplice trasmissione di saperi, appiattendo e limitando la conoscenza di sé e del mondo 

che – è noto - avviene soprattutto attraverso l’esperienza concreta con gli altri) e il desiderio di 

un futuro promettente è stato reso ancora più lontano, incerto e fragile. 

Articoli apparsi su numerose testate di quotidiani, riviste scientifiche, testi di divulgazione hanno 

evidenziato che il Covid è stato un vero e proprio “detonatore” del disagio tra gli adolescenti.  

A livello nazionale il periodo autunnale e invernale tra il 2020 e 2021 ha registrato, nei minori di 

età compresa tra gli 0 e i 18 anni, un +30% di ricoveri in psichiatria per atti di autolesionismo e 

tentativi di suicidio ed un +28% di richieste di aiuto per disturbi del comportamento alimentare. 

A tutto ciò va’ inoltre aggiunto il bacino enorme di minori che hanno sofferto di insonnia, ansia e 

depressione. L’incidenza maggiore, sembra essere quella registrata nei ragazzi tra i 13 e i 15 anni 

d’età. Questi pochi cenni sono sufficienti per descrivere come molti adolescenti, nel periodo della 

pandemia (tuttora in corso) si siano ritrovati a vivere una sorta di alienazione, diventata normalità. 

Anche Brescia sembra non essere stata esente da un fenomeno di tale portata: nell’ultimo 

periodo, infatti, il servizio di psichiatria ha registrato un aumento della patologia del 30% rispetto 

al passato, mentre anche la rete dei consultori ha evidenziato un incremento di consulenze 

psicologiche per adolescenti e per bambini. 

Non di minor conto appaiono le forme di disagio manifesto (quali le risse tra adolescenti, gli 

episodi di bullismo tra coetanei, le sfide estreme sui binari dei treni o in punti particolarmente 

esposti della città, le bande di minori assembrate nel centro cittadino in cerca di pretesti per poter 

scatenare una vera e propria “guerriglia urbana”) che, sempre più spesso, nell’ultimo periodo 

emergono nei racconti di cronaca e ai quali assistiamo frequentemente. 

Se tutto ciò è vero, lo è altrettanto il fatto che, per la loro particolare età e condizione di vita, gli 

adolescenti, generalmente, portano con sé una connaturale capacità di resilienza che permette 

loro di resistere alle prove della vita superandole con creatività. 

Gli Oratori attivi sul territorio cittadino, attraverso il proprio lavoro di rete, intendono continuare 

ad essere luoghi di riferimento per le giovani generazioni: presìdi educativi del territorio, 

desiderosi di offrire il proprio contributo a favore delle giovani generazioni. 

 

 



 
 

 

Finalità 

In risposta ai bisogni emersi e in continuità con quanto già attuato nel corso dell’Estate 2021, il 

progetto, che si colloca nelle azioni di prevenzione nei confronti del disagio e della devianza 

giovanile, intende: 

1)  mettere a disposizione due “spazi” di aggregazione e attivazione all’interno della città 

(distribuiti in modo strategico sul territorio urbano ed individuati negli Oratori), 

investendo particolarmente sugli aspetti educativi informali, promuovendo la nascita di 

proposte che sappiano attivare la capacità di resilienza degli adolescenti maturate dal loro 

progressivo coinvolgimento;  

2) attivare eventi e percorsi di carattere ludico-aggregativo, sportivo, culturale, formativo, 

spirituale, di servizio negli Oratori cittadini, cercando di garantire una buona copertura 

territoriale. Tale azione potrà essere perseguita attraverso il dialogo e la collaborazione 

con enti e associazioni del territorio. 

 

 

Obiettivi specifici 

In particolare, il progetto intende: 

1) promuovere occasioni di incontro e divertimento, attraverso la presenza di adulti capaci 

di interagire in modo significativo con il mondo giovanile; 

2) promuovere e garantire spazi di condivisione e socializzazione tra pari, connotati da una 

forte intenzionalità educativa, facilitando la nascita di gruppi collaborativi e aperti, 

all’interno dei quali fondamentale sia la dimensione informale, in vista della creazione di 

legami significativi e di forme di accompagnamento indirizzate verso una piena 

maturazione della persona; 

3) favorire il protagonismo giovanile, attraverso il progressivo coinvolgimento degli 

adolescenti nell’ideazione e realizzazione di eventi e proposte rivolte ai loro coetanei, nella 

logica dell’educazione “peer-to-peer”; 

4) incentivare il funzionamento della rete già esistente tra Oratori e favorire lo sviluppo di 

azioni coordinate (anche con altri enti e progetti attivi sul territorio) a favore degli 

adolescenti e nella logica della cittadinanza attiva; 

5)  far vivere e animare i quartieri cittadini, individuando alcuni Oratori che possano 

diventare/continuare ad essere punto di riferimento per la crescita delle giovani 

generazioni. 

 

 

 

 



 
 

 

Destinatari diretti e indiretti dell’intervento 

I soggetti destinatari diretti si configurano negli adolescenti che risiedono e frequentano la città 

(di età compresa tra i 14 e i 18 anni). Conformemente alla prassi educativa già ampiamente 

sperimentata nei mesi estivi, gli adolescenti sono invitati a mettersi direttamente in gioco anche 

nella fase progettuale delle iniziative, nella diffusione delle proposte, nel coinvolgimento dei loro 

coetanei sentendosi valorizzati nei propri punti di forza e nell’esperienza di un protagonismo 

responsabile. 

I soggetti destinatari indiretti dell’intervento, invece, sono: 

- le famiglie, che potranno contare su un’alleanza implicita tra adolescenti e Oratori ed una 

formale stipulata tra Centro Oratori Bresciani e Comune di Brescia, in un contesto di 

crescente azione preventiva volta a ridurre i sintomi e alcune delle cause che sono 

all’origine del disagio giovanile; 

- la cittadinanza che potrà beneficiare del progetto sia dal punto di vista della proposta, 

intesa come animazione del territorio; sia da quello della conseguente e graduale 

riduzione/ridimensionamento degli episodi di devianza. 

 

 

Azioni previste 

L’attivazione delle due azioni principali del progetto, articolate su più livelli, sono organizzate ed 

implementate dai diversi attori coinvolti, secondo la scansione riportata di seguito. 

Il Centro Oratori Bresciani: 

1) coordina, attraverso un proprio progettista pedagogico la fase ideativa, i rapporti con gli 

Oratori e con l’Amministrazione Comunale; 

2) provvede alla convocazione e al coinvolgimento dei referenti di due Oratori cittadini 

selezionati, dove saranno attivate azioni ad hoc per l’accoglienza informale dei minori 

(attraverso la presenza di un adulto competente) nei giorni e orari concordati. Tali 

aperture verranno comunicate direttamente al Centro Oratori Bresciani; 

3) supervisiona i colloqui di selezione di ciascuna delle figure adulte individuate per ciascuno 

dei due Oratori; 

4) promuove la diffusione e la conoscenza della seconda azione progettuale presso i 

responsabili degli Oratori della città e raccoglie l’elenco delle iniziative rivolte agli 

adolescenti del territorio; 

5) monitora l’andamento del progetto; 

6) pubblicizza il progetto e le iniziative correlate attraverso i propri mezzi di informazione 

7) conduce una verifica finale del progetto con i referenti degli Oratori, convocando uno staff 

conclusivo e redigendo una relazione finale. 

 



 
 

Gli Oratori coinvolti nell’azione 1: 

1) provvedono ad individuare una figura adulta che predisponga l’apertura di uno spazio per 

adolescenti (12 ore alla settimana circa per un totale di 200 ore) e che garantisca la propria 

presenza qualificata nei giorni e orari indicati; 

2) mettono a disposizione gli ambienti, le attrezzature, la copertura assicurativa, le 

competenze dell’Oratorio e le risorse della comunità educativa per la realizzazione e 

l’efficace gestione del progetto, comunicando direttamente al Centro Oratori Bresciani 

giorni e orari di apertura del servizio; 

3) predispongono strumenti ed interventi al fine di far conoscere, tra gli adolescenti della 

zona, l’esistenza del progetto e la possibilità di aderire ad esso; 

4) provvedono all’invio/alla segnalazione di tale materiale anche al Centro Oratori Bresciani; 

5) informano il Centro Oratori Bresciani circa l’andamento del progetto comunicando 

eventuali iniziative e proposte emerse dai gruppi di adolescenti coinvolti; 

6) si assumono la responsabilità della cura delle diverse azioni progettuali; 

7) redigono una relazione finale, da consegnare al Centro Oratori Bresciani entro il 30 giugno 

2022; 

Gli Oratori coinvolti nell’azione 2: 

1) provvedono all’ideazione e alla progettazione degli eventi e dei percorsi che intendono 

attivare; 

2) inviano al Centro Oratori Bresciani una scheda progettuale degli eventi che intendono 

attuare a favore degli adolescenti del loro territorio; 

3) predispongono strumenti ed interventi al fine di far conoscere, tra gli adolescenti della 

zona, l’esistenza di tali proposte e la possibilità di aderire ad esse; 

4) mettono a disposizione gli ambienti, le attrezzature, la copertura assicurativa, le 

competenze dell’Oratorio e le risorse della comunità educativa per la realizzazione e 

l’efficace gestione del progetto; 

5) si assumono la responsabilità organizzativa dei diversi eventi proposti; 

6) si impegnano a coinvolgere le diverse realtà del territorio. 

Il Comune di Brescia: 

1) Inserisce il progetto nel contesto della più ampia progettualità del “Brescia Città dei 

Giovani”; 

2) promuove e pubblicizza il progetto attraverso i propri canali di comunicazione (istituzionali 

e social); 

3) mette a disposizione il logo del Comune di Brescia da utilizzare per la campagna 

pubblicitaria delle diverse iniziative; 

4) Mette a disposizione un budget di € 30.000 per la realizzazione del progetto (vedi “Risorse 

e rendicontazione”) che, a consuntivo, viene erogato direttamente al Centro Oratori 

Bresciani. 



 
 

 

 

Piano di accompagnamento e valutazione del progetto 

Il piano di accompagnamento, coordinato dal Centro Oratori Bresciani, mira a garantire il rispetto 

della qualità delle azioni progettuali messe in atto nonché l’efficacia del progetto e il 

raggiungimento degli obiettivi specifici indicati. 

In particolare, il piano di accompagnamento si articola in: 

1) raccolta delle schede progettuali; 

2) colloquio con il personale individuato dagli Oratori (Azione 1);  

3) azioni di monitoraggio da parte del Centro Oratori Bresciani; 

4) stesura della verifica finale del progetto, contenuta nella relazione conclusiva redatta dal 

Cob e consegnata al Comune, costituita dalla sintesi delle diverse relazioni elaborate dagli 

Oratori coinvolti nell’azione 1 e dalle verifiche effettuate. 

 

 

Piano di comunicazione 

È in fase di definizione la data di una conferenza stampa che verrà condivisa con i singoli Oratori 

coinvolti nel progetto e con il Comune di Brescia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Cronoprogramma 

 DICEMBRE GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO  

1. SELEZIONE DEI 2 

ORATORI  
(AZIONE 1) 

 
X 

      

2. CONVOCAZIONE 

REFERENTI DEI 2 

ORATORI  
(AZIONE 1) 

 
X 

      

3. CONOSCENZA E 

PRESENTAZIONE 

AZIONE 2 AGLI 

ORATORI CITTADINI 

 
 
 

 
X 

 

     

4. COLLOQUIO 

FIGURE EDUCATIVE 
 X      

5. CONFERENZA 

STAMPA E 

PUBBLICIZZAZIONE 

  X X X X X 

6. SVOLGIMENTO DEL 

PROGETTO 

(AZIONI 1 E 2) 

  
 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

 
X 

7. MONITORAGGIO   X X X X X  

8. CONSEGNA 

RELAZIONI AL COB 
       

X 

9. RACCOLTA DA 

PARTE DEL COB 

DELLE RELAZIONI DI 

SINTESI E VERIFICA 

PROGETTO 

       
 

X 

10. INVIO RELAZIONE 

FINALE AL 

COMUNE DI 

BRESCIA 

       
 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

Risorse e rendicontazione 

Il contributo richiesto è di € 30.000, di cui: 

- € 8.000 agli Oratori coinvolti per la realizzazione dell’azione progettuale 1; 

- € 17.000 per la realizzazione degli eventi e dei percorsi formativi (che saranno distribuiti sugli 

Oratori aderenti al progetto); 

- € 5.000 al Centro Oratori Bresciani per le azioni di progettazione, coordinamento, monitoraggio 

e verifica.  

 

 
 
 

 
 

Brescia, 16 novembre 2021 

 

 

 

 

Don Giovanni Milesi 

Presidente Centro Oratori Bresciani 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


